
Il cieco di San Zoilo 

 
Un cieco dalla nascita intraprese il cammino con la speranza che l’Apostolo potesse 
fargli avere la vista di cui non aveva ancora gioito. 
Si fece accompagnare da un altro pellegrino penitente che gli serviva come guida e 
mai lo abbandonava, sapendo che con quell’azione faceva una carità che Santiago 
avrebbe apprezzato. 
Così arrivarono, dopo Carrion de los Condes, al monastero di San Zoilo, un santo 
noto ai pellegrini che provenivano dalla località navarra di Sansol. I monaci del 
convento offrirono al cieco la possibilità di trascorrere la notte in una stanza del loro 
ostello, ma il cieco li supplicò che gli fosse permesso di trascorrere la notte davanti 
all’altare del Santo. 
Glielo permisero e, il mattino seguente, quando andarono ad aprire il tempio dopo 
una notte piena di luci e armoniose musiche celestiali, trovarono il pellegrino 
inginocchiato davanti all’immagine del Santo che poteva guardare con la luce che il 
cielo aveva fatto sì che tornasse ai suoi occhi. 
 


